
NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4S86 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1.2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa - 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7162718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
COOD «Hit Ol 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541846 

gaffi « * «ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea- Acqua 
Acea Recl. luco 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Utf Utenti Atac 46954444 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentili) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pineta-
na) 
Paridi' piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«Controindicazioni» 
chiede aiuto 
à BattieStuzzi 
' DAMILA AMINTA 

BEI Un'alti» manifestazione 
culturale rischia di scomparire 
a .causa di piccole ma insor
montabili difficoltà economi-
che».» »«»»•>-queslaj vota,-di 
Confraindicaziont, rassegna di 
musica sperimentale tele pia 
quotate, coraggiose ed Intelli
genti dell'intera Europa. 

L'iniziativa nacque nel 1975 
.a Penne, un piccolo paese 
abruzzese, in contrapposizio
ne al Festival |azz di Pescara. 
•Volevamo affermare la neces
sita di proporre altri suoni, altri 
artisti esclusi dal circuito clas
sico" - ricorda Mario Sentano, 
Ideatore e organizzatore in
stancabile di Controindicazio
ni, oltre che eccellente solista 
idi sax alto. Lo scossone pro
dotto-dagli esponenti delta co
siddetta •area creativa> fu im
menso. Le provocazioni sono
re realizzate da musicisti del 
calibro del trombettista Ouldo 
Mazzon, del sassofonista Eu
genio Colombo o del trombo
nata Giancarlo Schlafflnl. sol-, 
levarono un vero e proprio 
uragano e la rassegna venne 
inglobata, con tutti gli onori, 
nel meeting pescarese. 

r «Il sasso era stato lanciato -
continua Sentono • ed appa
rentemente la cosa avrebbe 
dovuto concludersi in quel
l'ambito finché, nel 1988. stan
chi del riflusso, del becero ri
tomo al privato e dell'omolo
gazione imperante decidem
mo di riproporre 11 nostro festi
val*. Detto e fatto. Nel mese di 
marzo di tre anni la. grazie al 
modesto ma fondamentale 
•patrocinio» economico del 
Beat 72 . Controindicazioni ri
prese a marciare, diffondendo 

' la «f ree music» e promuovendo 
quella che si può definire 

t «composizione Istantanea'. 
i Dopo l'esordio al Teatro Co-
, loMeo, dedicato agli improwi-
, satosi italiani, l'anno successi
vo la manifestazione fu aliar-

' gata e per supportare questa 

coraggiosa iniziativa vennero 
Invitati numerosi artisti euro-
pel. Lentamente crebbe l'inte
resse per le «sedute di Improv-
vl ni neh ii »sA.ii»»t4ii a ima-
rama musicisti provenienti daV 
l'America, dalla Germania, 
dalla Francia, dall'Olanda e 
dalla Russia parteciparono al 
festival. 

•Suonarono, tra gli altri Paul 
Rutherford. Alex von Schllp-
pentadi. Irene Schwelzer Han 
Bennlnk. Evan Parker, Vladimir 
Chekasln e Paul Lytton - rac
conta Schiano - e Controindi
cazioni si candidò come uno 
tra gli appuntamenti più presti
giosi del settore, grazie anche 
ai dischi che producemmo do
po la rassegna DO con l'eti
chetta Splasc(h) quale testi
monianza delle nostre fati
che». 

Ed oggi cosa si prospetta per 
questa manifestazione? •Ri
schiamo di chiudere I battenti • 
dichiara l'Ideatore- perche il 
ministero dello Spettacolo ha 
pesantemente decurtato - a 
seguito e come conseguenza 
della legge finanziarla - 1 fondi 
che venivano assegnati al Beat 
72. L'Associazione, pur di 
mantenere in vita il Festival, si 
è rivolta all'amministrazione 
comunale per avere un aiuto. 
In ragione di tutto ciò stiamo 
predisponendo un program
ma meno ricco rispetto alle ul
time edizioni, ma tuttavia sem
pre di alto livello. "Vorrei dun
que rivolgere un appello all'as
sessore comunale alla cultura 
Paolo Battistuzzi affinché Con
troindicazioni possa continua
re ad esistere. Il costo della 
manifestazione è assoluta
mente limitato rispetto ai bud
get elevatissimi di certe rasse
gne musicali. Basterebbe solo 
un piccolo sforzo per prose
guire quest'esperienza • con
clude Schiano -e restituire alla 
citta i suoni unici della speri
mentazione». 

Presenze e assenze di vita in una mostra di Paolo Guiotto 

Le impronte della scultura 
BEI Sotto II titolo assai appro
priato di «Impronte» lo sculto
re Paolo Guiotto ha riunito un 
fitto gruppo di sculture e di di
segni a varia tecnica che sinte
tizzano il suo affascinante 
percorso di artista dal 1967 a 
oggi in una mostra allestita 
neHe sale a piano terra del pa
lazzo Braschl (fino al 24 feb
braio). Il visitatore e accolto 
da una simbolica scultura lat
ta di una snella colonna sor
montata dalla figura di un uo
mo legato e imbavagliato: 
•L'artista prigioniero», una fi
gura che ricorda quelle dei 
deportali del periodo franchi
sta che dipingeva lo spagnolo 
Jose Jardiel e che certo è una 
figura chiave per intendere i 
tanti messaggi affidali alle 
•impronte». Forse, il visitatore, 
per meglio intendere il per
corso dlGutotto. farà bene a 
cominciare la visita da una 
grande scultura in bronzo, più 
grande del vero, che sta a 
chiusura di mostra (ne esiste 
una versione in marmo di Car
rara del 1967-1969): «Il corpo 
assente». E una forma assai 
bella che tiene del design del
le auto, della scultura greca 
dell'Auriga e della scultura 
egiziana, ma U suo Interesse 
poetico sta nel fatto plastico 
che paria di una presenza at
traverso una assenza. 

fi cappotto, Infatti, é quello 
del fratello morto Innanzitem-
po che avvolge un corpo che 
non c'è più. U carattere meta

fisico dell'immagine è stra
ziante e la presenza di quel 
vuoto davvero allucinata e im
pressionante. Questa idea 
dell'impronta toma in centi
naia e centinaia di fogli dise
gnati che fanno parte di molti 
volumi di un diario di anni e 

DARIO MICACCHI 

nel quali si da conto del tran
sito Individuale e di quello co
smico. Lo scultore ha un mo
do assai sensitivo, spesso sen
suale, di trattare la materia: 
bronzo, marmi, carta e Inchio
stri. Enrico Crispoldi. nella in
troduzione al catalogo, scrive 

che tale amore sensitivo per le 
forme e i materiali e II compi
to testimoniale di quel simbo
lo caro a Guiotto dell'artista 
prigioniero. 

E possibile. Io credo, però, 
che sia primaria quella sua 
passione per l'impronta e per 

^ T ^ S W » «w(Mi*̂ »f̂ *»*(jj*i»ef •*>••* *>•>•>: -» rfi^yw ¥>*&#*.+• <^*yv^mr^^^,T'^^fv»m'T^"' 

iK^tv? 5v;*i«v, . i in>,« i * óv «..,;>?:» ^JaBBEBEBEBEBBEEP: ^ g S E E E S S 1 ,>•>,••-., 
" wt»>fr«'*««»r>ri*i-.<« 

,"«4pMK.*ÌM*^4fcmk^r<M*'W»«! 

^«*~<~ **«fc.* yr^f"^ t 

v &jtk£Z 

^ W^jm&zSm 

ma 

' "%.£m%,'"isiimi* * v * * t 

Martsol 
Gabrielli 

e Susanna 
Forse» 

In «La visiti 
««mbaod»; 

sopra. 
«Incontro 
scontro» 

(1971 ),« 
PMto&ftotto; 

a sinistra, 
Mario Schiano 

Foto di orclinaria crudeltà 
ARMIDA LAVIAMO 

BEI II fotogiomaHsmo « l'at
trazione principale della mo
stra dedicata a Kryn Taconis, : 
olandese di nascita e cittadino 
del Canada, scomparso nel 
1979. L'esposizione, divisa in 
tre sezioni, raccoglie più di 
centocinquanta immagini -
una ventina a colori - scattate 
traill944eill979. 

La prima sezione riprende 
alcune scene di vita quotidia
na ad Amsterdam, sotto l'oc
cupazione nazista, a partire 
dal '44, anno in cui Taconis si 
uni a un gruppo clandestino di 
fotografi, fino alla primavera 
del 45. SI comincia con due 
gigantografie: la prima mostra 
Il fotografo con a tracolla la 
sua Rolleiflex camuffata da 
borsa; un'altra riprende un ra
gazzino smunto con un cuc
chiaio infilato nella cinta dei 
pantaloni. La didascalia ci In
forma che il ragazzino sta 
aspettando all'uscita di un ri

storante clandestino nella spe
ranza di ottenere qualcosa da 
mangiate. Gran parte della po
polazione di Amsterdam, infat
ti, durante l'occupazione era 
ridotta alla fame e molti bam
bini portavano sempre con lo-
ro un cucchiaio per essere 
pronti ad afferrare ogni possi
bile occasione per mangiare 
qualcosa. Di foto in foto Taco
nis coglie scene mai banali 
dall'ordinaria crudeltà della 
guerra: la carestia, Il tormento, 
la disperazione, I massacri. 
Senza indugiare troppo sui 
morti e sul sangue mostra so
prattutto quanto diventa orren
da e spietata la vita. E non solo 
per via del nemici. 

Qualche tempo dopo la fine 
del conflitto Taconis comincia 
a lavorare come fotoreporter e 
nel 1950 si unisce alla famosa 
Agenzia Magnum Photo Inc. 
Alcune foto di questo periodo 
sono inserite nella seconda 

parte dell'esposizione, ce n'è 
una autolronica che riprende 
una piramide umana latta di 
fotografi. Più Impegnate invece 
sembrerebbero le immagini, ri
prese in Algeria, di un reporta
ge sul Fronte di liberazione na
zionale algerino. Sono foto del 
I9S7 per la maggior parte ine
dite. Mentre Infuriava la lotta 
per la liberazione dal colonia
lismo francese, la Magnum, 
•stranamente», ritenne «più op
portuno» censurare le foto. Al
cune, poche, sono state poi 
pubblicate dopo la morte del 
(otografo olandese nell'82. 

Nel '59 Taconis si trasferisce 
In Canada e un anno dopo la
scia la Magnum e continua a 
lavorare come fotografo Indi
pendente. Di questo periodo, 
lungo ed operoso, offre alcuni 
esempi l'ultima sezione della 
mostra. (Al Centro culturale 
canadese, piazza Cartelli 4. 
Orario: 10-13; 15-18. Chiuso 
sabato e festivi. Fino alll'8 feb
braio). 

Rapsodia di danze «rusticane» a lieto fine 
ROSSELLA BATTISTI 

BEI n colore giallo della pa
glia accende la scena di tiepi-' 
di bagliori, sollevata In sbufli 
di pagliuzze dal •razzolare» 
garbato'dei danzatori. Per il 
suo ritorno sulle scene roma
ne. Giorgio Rossi ha scelto le 
atmosfere bucoliche e le iro-
nietseruacatttverie del suo la
vorò più recente. Rapsodia 
per una stalla, in scena al Tria-
noo fino a domenica. Un 
omaggio, (orse involontario, a 
quella che fu l'Ispirazione del 
gruppo al quale Giorgio Rossi 
appartiene «storicamente»: 

Sosta Palmizi, che debuttò 
ncll'85 con lo spettacolo /' 
cortile t si guadagnò le simpa
tie del pubblico duellando 
con arie pastoral-groltesche. 
Da allora, il gruppo - nato dal
le ceneri dell'esperienza cari-
soniana a Venezia - ebbe vita 
Irrequieta. Insieme allestirono 
Tufo, poi firmarono per pro
prio conto altre coreografie, 
ciascuno secondo la propria 
personalità. Linee cupi ed esi
stenziali per Raffaella Giorda
no e Roberto Castello, più ae
ree e poetiche per Roberto 

Cocconi e Giorgio Rossi. Si 
spiega cosi la versatilità delle 
operazioni siglate «Sosta Pal
mizi» e, tornando a Rapsodia 
per una stalla, il perchè Rossi 
utilizzi per II suo lavoro due 
danzatori aggiunti, Cinzia De 
Lorenzi e Ivan Truol. 

Legati a tre da una coreo
grafia leggera e arabescata, gli 
interpreti di questa gustosa ra
psodia agreste rimandano al
lo spettatore un campionario 
di immagini minimali. E, con 
giusto equilibrio, Giorgio Ros
si riesce a mescolare genuini
tà natves a un estro scherzoso. 
Immaginate allora una Heldi 

delle campagne contesa da 
due baldi contadinotti, che di
sputano ora come due galletti 
ora come due virtuosi di balli 
popolari. Fra villanelle e mi
nuetti per l'aia, i tre testimo
niano fa gioia del vivere dan
zando, la poesia delle cose 
semplici che sarebbe piaciuta 
a un Gozzano campagnolo. 
Spesso sconfinala in ironie 
graziose e senza spine, come 
quando i due contadinotti si 
affrontano in un duello «rusti
cano» a lieto fine o quando si 
dividono II grissino quotidia
no risputacchiandoselo in 
faccia per competizioni mai 

del tutto sopite dal garbo della 
tenera «Heldi». 

Completa 11 quadretto Idilli
co di questa rapsodia, una 
scelta musicale altrettanto de
liziosa, fatta di brani popolari 
per canto o fanfara. Oppure 
dal ruminare discreto di invisi
bili mucche in sottofondo. Il 
che. se si considera l'accosta
mento al lirismi per piano e 
viola di Uszt e Glazunov, è di 
un'irresistibile comicità. Di 
quella che rasserena l'animo 
e fa pensare a un mondo dove 
i drammi potrebbero essere 
azzerati da uno sberleffo sba
razzino. 

il vuoto che paria di una pre
senza, spesso corposa pre
senza che è clamorosa nelle 
tre grandi lastre di bronzo che 
lo scultore chiama «Architet
ture di primavera» e sono im
magini di un cosmo in forma
zione fin nei particolari di un 
frutto, di un ciottolo, di una 
spiga. Quando la forma e as
sai simbolica, come nelle bel
lissime statue in marmo di 
Carrara della «Luna» e della 
•Terra» e in marmo nero del 
Belgio del «Sole», tutte sculture 
del 1987-88. si potrebbe an
che dire che sono Impronte di 
un concetto o di un sogno o di 
un moto dei sensi che viene ri
condotto all'assoluto un po' 
come faceva Brancusi in certe 
sue forme. 

La finitezza estrema che 
Guiotto dà sempre ai materiali 
appartiene alla visione e non 
all'imitazione dell'oggetto 
della realtà. Un esemplo cla
moroso è quella lampada 
bendata gigantesca in marmo 
di Carrara che sta come un 
corpo surreale su un affusto di 
legno in «Deluminazione ad 
Occidente» del 1978-80. E che 
dire delle tante mani e di quel 
monumento alla mano fatto 
con una struttura che porta in 
alto un guanto molto segnato 
dall'uso? Potrebbe anche es
sere un pensiero di Fabrizio 
Clerici quando più indaga 
l'archeologia di segni tanto 
antichi e misteriosi. 

Si annuncia 
il ritorno 
d f t i r Rimbaud 

MARCO CAPORALI 

BEI II 10 novembre di cento 
anni la moriva Arthur Rim
baud. A dare il via agli omaggi 
è uno spettacolo diretto da 
Teresa Pedronl (da sempre 
interessata al rapporto tra let
teratura e teatro) su un testo 
inedito di Renzo Paris. Il tìtolo 
della pièce, In origine // cen
tauro, è mutato nel più espli
cativo La visita di Rimbaud. 
Andrà In scena stasera alle 
ore 21,15 (con repliche fino ai 
10 febbraio) al teatro Colos
seo, nel quadro della rasse
gna, promossa da Giorgio Ma
nacorda e giunta alla sua se
conda edizione, «Teatro del 
sentimento/Il sentimento del 
teatro». In occasione della pri
ma, un nutrito gruppo di poe
ti, da Dario Bellezza a Valenti
no Zelchen, leggeranno i pro
pri vera! in memoria di Rim
baud. 

Teresa Pedronl ha iniziato 
l'attività teatrale nel 1978 fre
quentando la scuola di Ales
sandro Fersen. Collaboratrice 
di Giuliano Vasllicò fino all'al
lestimento de L'uomo senza 
qualità di Musll, dal 1982 ha 
firmato e diretto vari lavori, 
dallo Studio su Celine a La leg
genda del santo bevitore anda
ta in scena al Trastevere lo 
scorso anno. «E* la prima volta 
- dichiara Teresa Pedronl -
che mi limito alla regìa. Avevo 
sempre ridotto opere lettera
rie, adattandole al teatro, co
me la novella di Grillparzer // 
convento di Seldomw, il ro
manzo Famedi Hamsun, // lu
po della steppa di Herman 
Hesse, Tonio Kroger di Tho
mas Mann. Mi interessa il mo
mento di passaggio da un' 
opera narrativa all'espressio
ne teatrale, cercando di evi
denziare i lati più spettacolari. 
E' una scommessa affascinan
te. Anche con Vasllicò colla
boravo agli adattamenti. 
Quando si riduce si fa già 
un'operazione di regia, imma
ginando lo spazio in cui sarà 
realizzata. Adesso invece l'o
perazione è completamente 
diversa. Sono di fronte a dei 
fogli scritti con cui partire da 
zero». 

La visita di Rimbaud à\ Ren
zo Pans ha un preciso impian
to drammaturgico. Non è un 
lesto poetico come Senhal di 
Andrea Zanzotto, con cui è 
Iniziata la rassegna al Colos
seo. Invitando i poeti a scrive
re per il teatro si vuole rivitaliz
zare una drammaturgia spes

so appiattita sulla scena, priva 
di lingua e di stile. Perché l'im
presa riesca - sostiene Teresa 
Padroni - «è importante che II 
poeta assuma il punto di vista 
del teatrante, comprendendo 
il meccanismo teatrale, natu
ralmente diverso dal mecca
nismo poetico. Credo che il 
testo di Paris vada In questa 
direzione. E' un teatro da ca
mera con cui ho sentito subito 
una forte affinità. Certe atmo
sfere di fine Ottocento sono vi
cine al mio immaginario. La 
figura di Rimbaud è vista nel
l'ottica di due donne, la mo
glie di Verlaine e sua madre 
Madame Mautè. Ho trovato 
stimolanti l'ironia, l'arrivismo 
della madre, la pruderie. Il cli
ma Inquietante e la critica alla 
società borghese del tempo». 

Nel corso di una seduta spi
ritica, le due donne (interpre
tate da Marisol Gabrielli e Su
sanna Porseli) evocano lo spi
rito di Rimbaud (acuì dà voce 
Francesca Spinotti), riviven
do, allo scopo di chiarire le vi
cende di allora, una visita del 
poeta-amante del loro genero 
e marito. «Madame Mautè -
dichiara la regista - è una spe
cie di Deus ex machina Cerca 
di convincere la figlia a non 
entrare in conflitto con Rim
baud, pur sapendo che Ver
laine è omosessuale e ubria
cone. Matilde dovrebbe rasse
gnarsi alla condotta del mari-
Io, dato che questo è un poe
ta. C'è una linea di follia nel
l'arrivismo sociale della 
madre». 

«Dark Side» 
giornale in coop 

Bai È stato annunciato sera 
fa nella Chiesa del Santi Apo
stoli durante una veglia per la 
pace: 1 ragazzi di Villa Glori, 
quelli che combattono una dif
ficile battaglia contro emargi
nazione e malattia, daranno 
vita ad un giornale. Si chiame
rà Dark Side («lato oscuro»). 
Noi, infatti - ha detto a nome 
di tutti Marco - conosciamo 
bene il lato oscuro della vita. 
Abbiamo deciso di provare a 
comunicare un pò di noi stessi 
e delle nostre idee». Il giornale 
sarà stampato da una coop di 
ragazzi italiani e stranieri che si 
trovano a Rebibbla. 

I APPUNTAMENTI I 
•Guerra del Golfo tra radicalismi e fondamentalismi». Sul 
tema dibattito oggi, ore 18, presso la Chiesa evangelica di 
Albano Laziale (Via Risorgimento n.87). Interviene Paolo 
Naso redattore di Confronti. 
Fiaccolata per la pace. Sabato alle ore 17 a piazza Sem-
pione (Montesacro) manifestazione e fiaccolata indetta dal 
Comitato per la pace della IV Circoscrizione, con l'adesione 
del Comitato «Eduardo De Filippo». 
Poesia In brossura. Terza appuntamento, alle 21 di oggi, 
con «Poesia 90»: appuntamento a Spaziozero con «Poesia 
d'oltre confini», esperienze straniere & «enimml». 
Romamara. Appunti di Maria Jatosti da Belli al nostri gior
ni: versi, musiche, canzoni, mottetti, omaggi e riflessioni sul
la città più amata e più odiata del mondo. Domani sera ore 
21 ad «Annoluce», via La Spezia, 48/a. Partecipano Giuliana 
Adezio Maria Jatosti, Nicoletta Chlaromonte e Achille Ser-
rao. 
Tuttoyogurt 11 libro di Edda Tedeschi (Sperling e Kupfer 
Ed.) viene presentato da Francesco De Lorenzo oggi, ore 
20.30, a Villa «Il Cedro», via dei Tre Orologi n.10. Sarà pre
sente l'autrice. 
Steve Khan. Il chitarrista americano terrà un concerto que
sta sera alle ore 22 presso il «Classico» di via Libetta 7. Il Jazzi
sta sarà In trio con Dennis Chambers (batterla) e Anthony 
Jakson (basso). Prezzo d'ingresso lire 25.000. 
Lezioni magistrali. Si tengono oggi, ore 11, presso l'aula 
«Brasca» dell'Università cattolica del Sacro Cuore (Largo 
Agostino Gemelli n.8) : Antonio Del Monte parlerà su «La va
lutazione funzionale dello sportivo: presente e futuro»; Atti
lio Maseri di •Screening della cardiopatia ischemica: è real
mente possibile in soggetti praticanti sport?». Al termine è 
prevista una visita guidata all'Istituto di scienza dello sport 
del Coni, in via del Campi Sportivi n.46. 
Due giornate di confronto sulla realtà della sperimenta
zione medico-farmacologica umana e manifestazione per 
l'abolizione della vivisezione: domani, ore 1430-19 nella sa
la conferenze del Parlamento europeo, via IV Novembre 
149; sabato ore 11 al Ministero della Sanità (Piazzale deffln-
dustria.Eur) la manifestazione •L'uomocavia». L'iniziativa è 
della Lav (Lega antì-vtvlsezlone). 
«I progressi tecnico-scientifici dell'Istituto moscovita dei-
rocchio diretto da S. Fyodorov»: sul tema conferenza oggi, 
ore 17, presso la sede dell'Associazione Italia-Urss, piazza 
della Repubblica 47.4° piano. Intervengono Albina hmshina 
e Marina Vassilievskala. L'Associazione organizza anche 
corsi gratuiti dì lingua russa. Le lezioni si terranno lunedi, 
martedì e mercoledì ore 18-20. Informazioni al teL 488.45.70 
e 488.14.11. 

«Clnemandlamo». Rassegna cinematografica articolata in 
14 proiezioni organizzata per il 4° anno consecutivo dal 
Gruppo Cinema del Crai Italcable. Tutti i lunedi a partire dal 
4 febbraio al Cinema delle Provincie (Via delle Provincie 
41)w In programma una raccolta ragionata delle migliori 
proposte italiane e straniere della produzione 1990. L'abbo
namento all'Intero ciclo costa 30.000 lire e la te «seni è In 
vendita presso il botteghino del cinema. Informazioni al teL 
47.70.44.88. 
Incontro con l'autore. Riprende l'iniziativa dell'Associa
zione intemazionale Incisori: oggi, ore 18.30, presso il «Club 
50» (Via Modena 50) Joyce Lussu presenta il racconto «La 
gana» (ed. Cig), presente l'autrice Nives Fedrigotti. Alle 20 
inaugurazione della mostra di incisioni e monotipi di Mike 
Fathi. 
«Una corsa nel passalo». La mostra organizzata dall'Atee 
in via Flaminia 80 per celebrare 1100 anni della prima tram-
via elettrica italiana resterà aperta fino ad oggi (ore di visita: 
10-20). 

I MOSTREi 
Artisti russi. 1900-1930:150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re dlpaesaggl e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschl, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedi e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
U ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 
Monsleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campiteli! 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18.30. martedì, 
mercoledì e gioviedl 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

i MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13,30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (teL 65.42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperìa 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce In Geru
salemme 9/a.telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome
nica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. Tutle le Sezioni sono invitate a ritirare presso la Fe
derazione i moduli relativi alla petizione contro la guerra. 
Sono a disposizione anche nuovi volantini 

PICCOLA CRONACA! 
Culla, È nata Giulia. Alla madre Tiziana Bellucci e al padre 
Roberto Pizzonia gli auguri dalla Sezione Pei di Cinecittà, 
dalla Federazione e da l'Unità. 

l'Unità 
Giovedì 

31 gennaio 1991 27 moni 

1 . 


